Al Dirigente Scolastico 

I.C. Esperia 03045      Esperia(FR)

Oggetto: Decreto di concessione del permesso mensile a genitori con figli diversamente abili.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

- Visto l’articolo 33 della Legge 104/92; - Visto l’articolo 20 della Legge 53/2000;

- Visto l’articolo 42 del novellato decreto legislativo 151/2001;

- Vista la Circolare INPS 133/2000; - Vista la Circolare INPS dell’ 11/7/2003 n. 128, punto 8;

- Vista la circolare INPS 90/2007;

- Vista la legge 183/2010; - Vista la circolare INPS 155/2010;

- Vista la circolare della Funzione Pubblica 13/2010

- Vista la dichiarazione del lavoratore ; - Vista la richiesta del lavoratore

DECRETA

Al Sig/Prof. _____________________________________________nato il______________ 
a__________________________ Provincia (_______), in servizio presso questo istituto in qualità di __________________________ con contratto a tempo_____________________________6

IL RICONOSCIMENTO

del beneficio previsto dalla normativa citata in premessa per n.°3 giorni mensili o per n° _____ ore giornaliere 7 per assistere il/la figlio/a _____________________________________________ nato/a il

__________________a __________________________ provincia (_______) e residente a

____________________ in Via _________________________n.________, riconosciuta

6 Tempo determinato o indeterminato

7 N° 1 ora giornaliera per coloro che prestano servizio per un orario inferiore a 6 ore; n°2 ore per coloro che prestano servizio per n°6 ore giornaliere

dalla commissione medica dell’ASL n.__________ di _______________________________ persona “diversamente abile “ in situazione di gravità.

La suddetta concessione comporta le seguenti comunicazioni obbligatorie a carico del beneficiario in caso di modificazione della situazione attuale che di seguito si riportano:

1. Comunicazione immediata della perdita del requisito che consente il beneficio del permesso ( decesso, altra persona che assiste, etc.);

2. I tre giorni di permesso mensile possono essere fruiti anche in forma temporale continuativa a condizione che la persona diversamente abile non sia ricoverata a tempo pieno in Istituti specialistici, fatta eccezione per i casi previsti dalla circolare dell’INPS 155/2010.

3. Il permesso in oggetto, relativamente ai docenti dovrebbe essere richiesto possibilmente in giornate diverse , onde evitare privazioni continue agli allievi di lezioni inerenti alla medesima disciplina così come previsto all’art. 15 comma 6 del CCNL 29/11/2007; Il permesso in oggetto può essere fruito anche se l’altro coniuge non lavora. Diversamente, da entrambi ma solo in modo alternativo e sempre complessivamente pari a 3 (tre);

4. I permessi in esame non riducono le ferie e la 13ª mensilità. Lo scrivente si riserva, in virtù di quanto previsto dall’art. 43 del DPR 28/12/2000 n. 445 e s.m.i. di verificare d’ufficio la veridicità della dichiarazione resa dalla S.V. Diversamente sarà applicata l’immediata decadenza dal beneficio prevista dall’art. 75 stesso DPR, nonché le norme penali previste dall’art. 76. Avverso il presente provvedimento, è ammesso reclamo entro 15 giorni dalla concessione , in virtù dell’art. 14 del DPR 275 dell’ 08/03/1999 e s.m.i.  Decorso tale termine il presente provvedimento potrà essere impugnato attraverso le procedure per adire al giudice Unico.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO


Prof.ssa______________________

